
dieci, che punirono l’Egitto. Su oltre
26.900 reati di tipo mafioso denun-
ciati in Italia nel 2007, la metà sono
commessi nelle quattro regioni a
maggior rischio mafiosità.

DATI CONTRADDITTORI

L’analisi dei dati può sembrare con-
traddittoria. Sono in forte aumento,
ad esempio, «estorsioni ed intimida-
zioni» di fronte ad una contrazione
delle denunce di associazione mafio-
sa. I reati di usura sembrano in forte
diminuzione mentre tra il 2003 e il
2006 è «raddoppiata o addirrittura
triplicata la percentuale degli im-
prenditori che segnalano l’aggressi-
vità del racket e dell’usura». Dati

che, con quello relativo agli omicidi
in forte diminuzione, dimostrano in-
vece «le strategie di basso profilo e
di inabissamento adottate dalle ma-
fie in Sicilia e in Calabria».

Gravissimi poi «i ritardi e le ineffi-
cienze dell’apparato pubblico»: il 42
per cento dei reati contro la pubbli-
ca amministrazione sono denuncia-
ti nelle quattro regioni del sud e «le
risorse comunitarie destinate allo
sviluppo sono diventate spesso faci-
le preda di clientele, affaristi e crimi-
nali». Tutto ciò mentre gran parte
delle risorse previste dal governo in
sede europea (101,6 miliardi), an-
drà nei prossimi anni «alle 4 regioni
più oppresse dalle mafie».❖

Lamisteriosa scomparsa di ap-

punti, rapporti investigativi e

nastri con intercettazioni telefoniche

dagli atti del fascicolo sull'uccisione

del cronistaMauro DeMauro, è stata

al centrodelladeposizionedel sottuf-

ficiale Enrico Guastini, a Palermo.

Palermo, un testimone rivela

manomesso fascicolo De Mauro
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«Voglio esprimere ai figli Franco e Filippo e alle loro famiglie il profondo cordoglio
mioedi tutte le senatrici e i senatori del pdper la scomparsadella loromadreGiuseppina
LaTorre, unadonnadi cuinondimenticheremomai il coraggio, il suo impegnopolitico, le
sue battaglie contro lamafia e per i diritti, così importanti per la sicilia, per il sud e l'italia».

MauroDeMauro

Una vita accanto al marito Pio,
poi l’impegno da deputata negli an-
ni novanta nel Pci e nel Pds. È morta
ieri a Roma Giuseppina Zacco La
Torre, 82 anni, vedova del segreta-
rio regionale del partito comunista
in Sicilia, ucciso dalla mafia il 30
aprile del 1982. Napolitano, in un
messaggio ai figli, ne ricorda «la pas-
sione civile con cui, dopo il feroce as-
sassinio di Pio, seppe continuare la
sua battaglia contro la mafia, per la
legalità e il progresso sociale e civile
della Sicilia. Ne sono testimonianza
la sua incisiva presenza nell’assem-
blea regionale siciliana e l'impegno
tenace nel movimento di lotta alla
criminalità organizzata». «Una don-
na fiera e coraggiosa che ha condivi-
so la passione politica e civile di Pio
La Torre, accompagnandone con
amore e dedizione ogni scelta di vita
e tenendone viva la memoria e l’ere-

dità morale» il ricordo di Piero Fassi-
no. «Giuseppina La Torre era una
donna straordinaria. Ora che se n’è
andata, chi come me ha avuto l’ono-
re di conoscerla non può che ricor-
darla per la sua umanità e per il suo
coraggio, per quella capacità di tene-
re viva la memoria di Pio, di prose-
guire le battaglie civili facendo vive-
re quei valori e gli ideali che apparte-
nevano a tutti e due e che avevano
trasmesso ai loro figli» invece Wal-
ter Veltroni. Ieri l’hanno ricordata
anche Franceschini e Bersani.

«Con la sua testimonianza di ma-
dre, vedova dell’indimenticato Pio e
donna impegnata in politica e nella
società - il ricordo del segretario del-
la Cgil Epifani - ha insegnato a molti,
con il suo esempio di dignità e tena-
cia, la strada per la ricerca della giu-
stizia sociale e della convivenza civi-
le». ❖

Addio aGiuseppinaZacco
Era la vedova di Pio La Torre
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